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S
arà come il primo gior-
no di scuola: nei bar 
della Riviera si alzano 
le serrande e si potrà 

nuovamente  fare  colazione,  
ma anche pranzare e anticipa-
re l’aperitivo. Cornetti e cap-
puccini,  caffè  e  focaccia  per  
una colazione tipica ligure, frit-
to misto a pranzo e spritz in ri-
va al mare per godersi il tra-
monto. Così si appresta a vive-
re l’ultima domenica di novem-
bre Alassio tornata in zona gial-
la. «E’ un graduale ritorno alla 
normalità. Ripartiamo, un sol-
lievo, un segnale che aspetta-
vamo anche perché la nostra 
zona non è stata colpita dall’e-
mergenza. Non è un liberi tutti 
perché non si dovrà abbassare 
la guardia, ma il passaggio da 
zona arancione a gialla, rimet-

te in moto l’economia in vista 
del  ponte  di  Sant’Ambrogio,  
dell’Immacolata e delle festivi-
tà natalizie. L’obiettivo dichia-
rato – dice Carlomaria Balzo-
la, presidente di Assoristobar 
che  è  appena  entrato  nella  
giunta provinciale della Conf-
commercio – è quello di «salva-
re il Natale» anche se sappia-
mo bene che l'incasso di quel 
periodo non metterà a posto i 
bilanci di un anno difficile per 
tutta la categoria. La speranza 
è vedere un po’ di luce anche 
sotto l’albero anche se purtrop-
po le restrizioni che vietano lo 
spostamento tra regioni reste-
ranno in vigore». I locali sono 
pronti ad accogliere i  clienti  
per l’ultima domenica di no-
vembre. «Ci aprono e ci chiudo-
no. Il nostro è un settore che 
non ha pace, discriminato sen-
za ragione. Bar e ristoranti so-
no stati i primi ad investire per 
le norme di sicurezza – dice 
Bruno De Blasio del Sol Ponen-

te – Inoltre devono capire che 
dobbiamo gestire materie pri-
me fresche che vanno ordina-
te. Abbiamo bisogno di perio-
di di preparazione anche lun-
ghi per certi piatti, non sempre 
semplici.  I  provvedimenti  di  
chiusura e di riapertura emes-
si dall’oggi al domani sono un 
segnale di poca considerazio-
ne e rispetto per un settore deli-
cato come il nostro. Comun-
que ben venga la zona gialla, 
sperando di tornare alla nor-
malità quanto  prima».  Ma è  
probabile che a Natale e a Ca-
podanno si festeggerà a casa 
con il coprifuoco delle 22.

Durante il lockdown in fa-
scia arancione c’è chi ha prova-
to a investire sull’asporto, ma 
gli  incassi  sono  stati  magri.  
«Asporto e delivery sono solo 
una goccia nel mare anzi nell'o-
ceano. Serve solo a tenere in 
piedi la baracca ma è assoluta-
mente ininfluente per l'azien-
da», fanno sapere alla Pantera 
Rosa di via Verdi. Delivery e 
asporto continueranno anche 
in fascia gialla. Da oggi torna a 
rivivere anche la piazzetta del-
le Erbe. «Riprendiamo l’attivi-
tà seppur con limitazioni – sot-
tolinea Bruno Robello De Filip-
pis della Taberna del Foro –. 
La speranza è comunque quel-
la che la situazione possa mi-
gliorare ancora. L’invito che ri-
volgiamo  ai  nostri  amici  e  
clienti è come sempre quello 
di rispettare le regole». —
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Il ritorno nella zona gialla ridà fiducia agli esercenti della Riviera

Baristi e ristoratori pronti
“Ripartiamo, che sollievo”

Ha scelto immagini forti 
il regista Giovanni Minar-
di,  nel  video  ideato  
dall'Ordine  dei  medici  
chirurghi  e  odontoiatri  
per convincere la popola-
zione  all'uso  della  ma-
scherina. Il messaggio è 
rivolto soprattutto ai gio-
vani, per invitarli a mette-
re le mascherine per «pro-
teggere» gli anziani. 

Lo spot verrà diffuso an-
che dagli ordini delle al-
tre province italiane e sa-
rà distribuito alle scuole 
proprio per fare arrivare 
il messaggio ai più giova-
ni. Ed è un caso che ven-
ga presentato proprio nei 
giorni  in  cui  la  Liguria  
passa da zona arancione 
a gialla. «Non vogliamo 
che il passaggio alla zona 
gialla diventi un liberi tut-
ti  -  spiega il  presidente 
dell'Ordine da poco rielet-
to Luca Corti - come è suc-
cesso  quest’estate.  La  
pandemia è  stata  usata  
anche a fini politici, le teo-
rie molti esperti e pseudo 
esperti si sono diffuse sui 
social creando confusio-
ne.  Noi  medici  diciamo 
cose  obiettive  e  quello  
che ci  interessa cercare 
di ridurre è il numero dei 
casi e delle situazioni di 
contagio per limitare gli 
afflussi  negli  ospedali».  
Lo spot descrive la diffu-
sione del virus dai più gio-
vani ai  più anziani  e  si  
conclude  con  l'immagi-
ne di un uomo (il nonno) 
in terapia intensiva, sce-
na girata all'ospedale di 
Albenga. E.R. —
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INIZIATIVA DI CASA DI RIPOSO S. CATERINA E TEATRO SACCO

Varazze: poesie, messaggi e auguri
raccolti per agli anziani ricoverati

frequentano solo i ragazzi delle scuole dell’obbligo

Per gli studenti delle superiori
proseguono le lezioni a distanza

Domani sarà primo giorno 
di scuola in zona gialla. Ri-
mangono comunque restri-
zioni e limitazioni alle lezio-
ni dei 32 mila studenti della 
provincia. 

I ragazzi delle scuole supe-
riori del territorio continue-
ranno a seguire le lezioni a 
distanza, una misura ritenu-
ta necessaria per evitare gli 
spostamenti da un comune 
all'altro e i conseguenti so-
vraffollamenti  sui  mezzi  
pubblici. Per le scuole supe-
riori c'è però la possibilità di 
svolgere attività in presenza 
per l’uso dei laboratori, una 
parte pratica degli studi par-

ticolarmente  importante  
per gli istituti tecnici, o per 
garantire l’effettiva inclusio-
ne  scolastica  degli  alunni  
con disabilità. Per ciò che ri-
guarda le riunioni dei consi-
gli di classe e d'istituto o gli 
incontri  con i  professori  il  
colloquio  viene  fatto  tutto  
online.

Le lezioni per i bambini di 
asili, scuole elementari e me-
die rimangono in presenza e 
nel caso di classi in quarante-
na è previsto il ricorso alle le-
zioni a distanza tramite le 
piattaforme adottate dai va-
ri  istituti  scolastici.  Per gli  
studenti che frequentano la 

scuola rimane l'obbligo del-
la mascherina, sia negli spa-
zi degli istituti come i corri-
doi sia in classe, quando re-
stano seduti al banco. L'ecce-
zione riguarda solo i bambi-
ni di età inferiore ai 6 anni e i 
soggetti con patologie o disa-
bilità incompatibili con l’uso 
della mascherina. Le scuole 
periodicamente distribuisco-
no agli alunni pacchi di ma-
scherine chirurgiche da tene-
re per tutto il periodo di per-
manenza a scuola. Rimango-
no sospesi i viaggi d'istruzio-
ne e le gite scolastiche le ini-
ziative di scambio culturale 
o gemellaggio. 

Ancora chiuso il Campus 
universitario di Legino, con 
le lezioni che proseguono a 
distanza. Anche per le Uni-
versità è prevista l'eccezio-
ne dei  laboratori  che,  per  
quanto possibile,  vengono 
fatti in presenza degli stu-
denti e con le dotazioni dei 

dispositivi di protezione in-
dividuale. Sono circa 11 mi-
la e 100 gli studenti delle su-
periori statali nella provin-
cia che continueranno a se-
guire le lezioni da casa. Cir-
ca 20 mila gli studenti delle 
scuole inferiori. E. R. —
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ordine dei medici

Video choc
sul contagio
e i pericoli
del virus

CORONAVIRUS

DENISE GIUSTO
VARAZZE

Dedicare un pensiero, una poe-
sia, un video, un messaggio di 
conforto per scaldare il cuore 
degli anziani ospiti della resi-
denza protetta Santa Caterina 
di Varazze che, in periodo di 
Covid,  non  possono ricevere  
gli abbracci e le visite dei loro 
parenti. L’iniziativa, promossa 
dalla residenza protetta Santa 
Caterina di Varazze con il soste-
gno del Teatro Sacco di Savo-

na, nasce con l’intento di rom-
pere l’isolamento che oggi gli 
anziani vivono nelle residenze 
protette, lontani dalla vista e 
dagli abbracci dei loro cari. «Se 
oggi è il tempo in cui non pos-
siamo veicolare amore attra-
verso il contatto fisico, provia-
mo allora ad allargare la sfera 
affettiva. Per questo invitiamo 
tutte le persone amorevoli che 
intendano  sostenere  i  nostri  
nonni, le nostre "biblioteche vi-
venti" ad inviar loro pensieri, 

messaggi, foto, poesie, lettere, 
video, che poi raccoglieremo e 
leggeremo condividendoli con 
tutti loro».

Vista la poca dimestichezza 
con la tecnologia degli anziani 
ospiti della struttura, è possibi-
le imbucare il proprio pensiero 
con la posta tradizionale. Ma, 
oltre all’invio postale, per quel-
li più tecnologici si è pensato di 
utilizzare anche l’applicazione 
di  messaggistica  WhatsApp.  
«Nei mesi scorsi infatti, abbia-

mo già sperimentato con suc-
cesso questa modalità di comu-
nicazione organizzando delle 
videochiamate con i parenti tec-
nologicamente più attrezzati». 

E questo strumento si fa an-
cora più prezioso in questo pe-
riodo dell’anno, in cui si avvici-
na  il  Natale  e  la  mancanza  
dell’affetto dei propri cari si fa 
maggiormente  sentire.  «Con  
l’inverno alle porte e le festivi-
tà natalizie in arrivo questa ini-
ziativa può significare molto: 
prendersi cura del loro patri-
monio affettivo e nutrire la no-
stra memoria storica familia-
re». È possibile quindi scrivere 
all’indirizzo Rp Santa Cateri-
na via Giovane Italia, 34 Varaz-
ze 17019 (Sv), oppure inviare 
un WhatsApp agli Ospiti del S. 
Caterina 333.2082650. —
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Alcuni clienti al tavolini sul lungomare di Alassio

IL CASO

Un frammento dei video

Per le superiori restano aperti solo i laboratori
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